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CIRCOLARE INFORMATIVA 

 

La gestione sul RASD dei rimborsi forfettari erogati ai Volontari Sportivi 

in occasione di manifestazioni/eventi riconosciuti dalla FIP 

 

PREMESSA 

Con il presente documento, facendo seguito alla circolare informativa inviata alle affiliate in data 29.11.2024 

e concernente il corretto inquadramento giuridico dei Volontari nell’ambito sportivo dilettantistico, 

intendiamo fornire ulteriori chiarimenti circa le modalità di gestione dei rimborsi forfettari sulla piattaforma 

del Registro Nazionale (RASD).  

 

REQUISITI DEL RIMBORSO FORFETTARIO 

È opportuno in primis ricordare che il rimborso forfettario delle spese sostenute da un volontario è ammesso 

solo in relazione ad una prestazione effettuata in occasione di manifestazioni ed eventi sportivi riconosciuti 

dalla Federazione. 

Pertanto, un eventuale rimborso corrisposto in modo forfettario ad un volontario in occasione di un evento 

non riconosciuto dalla FIP, mancando di un requisito essenziale, potrà formare oggetto di accertamento da 

parte degli organi verificatori (Inps, INL, Agenzia Entrate) con relativa riqualificazione in reddito della somma 

percepita dal “volontario”. 

 

QUALI SONO GLI EVENTI E LE MANIFESTAZIONI RICONOSCIUTE: DOVE E COME TROVARLI 

Per la gestione dei volontari, il RASD ha reso disponibile il nuovo modulo “Volontari” all’interno della sezione 

“Lavoro sportivo”, come meglio evidenziato nell’immagine seguente. 

 

 

Accedendo al modulo e selezionando “Nuovo volontario” è possibile visionare la seguente schermata, nella 

quale oltre alle informazioni relative al volontario, alla Federazione, alla data dell’evento e all’importo del 

rimborso, compare anche il campo denominato “codice attività”. 



2 
 

 

Nonostante il nome attribuito al campo in questione e nonostante il fatto che nelle istruzioni del RASD si legga 

“codice dell’attività svolta dal volontario”, è bene evidenziare che non si tratta della tipologia di attività svolta 

dal volontario a favore di una ASD o SSD, ma si tratta di un codice che individua uno specifico evento o una 

specifica manifestazione riconosciuta dalla FIP. 

Il codice attività individua, pertanto, in modo certo ed univoco ogni singolo evento e/o manifestazione 

riconosciuto dalla federazione, affinché ogni ASD/SSD possa abbinarlo correttamente ai volontari che vi 

hanno preso parte e ai quali soso stati riconosciuti rimborsi a forfeit. 

I codici attività, per essere visibili e fruibili nel RASD, devono essere precaricati all’interno della piattaforma.  

La piattaforma del RASD predisposta dal Dipartimento dello Sport assegna ad ogni evento/manifestazione 

inserito un codice attività di facile individuazione, generato automaticamente dal sistema all’atto della 

trasmissione degli eventi da parte della Federazione al RASD.   

Il codice in questione è reperibile nella colonna denominata “Codice” della schermata “Partecipazioni”. Tale 

codice può essere copiato e poi riportato all’interno del campo “Codice Attività” della scheda “nuovo 

volontario”, al fine di associare l’evento/manifestazione in occasione della quale il volontario ha svolto attività 

e ha maturato il diritto a ricevere un rimborso forfettario. 
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Attenzione!  

✓ Il RASD consente a ciascuna ASD/SSD di poter visionare ed utilizzare esclusivamente i codici attività legati 

a manifestazioni e/o eventi ai quali la stessa partecipa o ha partecipato.  

✓ In caso di partecipazione del volontario a più eventi nel corso dello stesso mese, si sconsiglia di caricare 

l’intero rimborso con riferimento ad un’unica data e ad un solo evento. Per quanto la cosa possa apparire 

più complicata, l’abbinamento del rimborso al singolo e specifico evento di riferimento consente, a nostro 

avviso, di avere una più facile giustificazione in caso di eventuale verifica degli organi competenti.  

Potrebbe ad esempio destare sospetti e far scattare un alert presso l’INL, Inps o altro ente, l’inserimento 

di un rimborso di 400 euro mensili fisse legate ad una sola data e ad un solo evento/manifestazione. 

 

INSERIMENTO CODICI ATTIVITÀ DA PARTE DELLE ASD/SSD 

Come indicato nel manuale del RASD, le ASD/SSD possono inserire nel Registro eventi e manifestazioni dalle 

stesse organizzati, ove le Federazioni provvedano ad abilitare tale servizio. 

La FIP ha deciso di aprire il canale RASD alle proprie affiliate, consentendo quindi alle stesse di inserire proprie 

attività, quali ad esempio quelle didattiche e formative. 

Si evidenzia, tuttavia, che il semplice inserimento nel RASD delle suddette attività da parte degli Enti Sportivi 

Dilettantistici, non determina in automatico il riconoscimento delle stesse. Le attività in questione, salvo 

successivo riconoscimento della federazione, rimarranno pertanto nello stato “da confermare” e, come tali, 

non valide ai fini dell’attribuzione dei rimborsi forfettari ai volontari ex art. 29 Dlgs 36/2021. 

Attenzione! L’inserimento dei corsi di formazione e/o didattici nel RASD, a prescindere dal riconoscimento 

federale, è comunque uno strumento utile per le ASD/SSD al fine di dimostrare il possesso dei requisiti di 

svolgimento di attività sportiva, compresa l’attività didattica e/o formativa, previsti dalla legge e dal 

regolamento Rasd per ottenere e mantenere l’iscrizione nel Registro.  

La presenza nel Registro delle attività sportive, didattiche e formative, svolte dalle affiliate unitamente 

all’indicazione del numero di soggetti dalle stesse tesserati, potrà inoltre consentire alle affiliate di dimostrare 

agli enti verificatori (ad es. Agenzia Entrate e GdF) la loro effettiva natura di enti sportivi dilettantistici sia sotto 

il profilo formale che sostanziale. 

 

 

 

  


